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Declini
Paralleli

segue dalla prima

Poeti, navigatori
e santi

Enrico Maria Troisi

...diventando quasi la rappresentante uffi-
ciale della Ue nei consessi internazionali, a
prescindere da chi ne rivestisse la massima
carica istituzionale. Renzi, anche se avesse
avuto una simile ambizione, non ha avuto il
tempo di coltivarla: cinque anni sul prosce-
nio domestico fra guida del Pd e del gover-
no sono troppo pochi per imporsi all’atten -
zione di un pubblico più vasto e smaliziato.
Eppure fanno riflettere da una parte la
coincidenza temporale del punto di caduta
delle due leadership; dall’altra quello che
appare al momento il diverso destino dei ri-
spettivi partiti di riferimento, dei quali
l’uno – l’Unione cristiano democratica
–sembra comunque destinato a mantenere
un ruolo centrale nella vita pubblica tede-
sca ed europea, mentre l’altro – il Pd – orfa -
no di Renzi, è completamente allo sbando e
rischia il disfacimento. Eppure, entrambi i
partiti sono stati per anni il cardine di due
sistemi politico-istituzionali in cui le analo-
gie superavano le differenze, incentrati
com’erano sull’alternanza, e a volte la colla-
borazione, tra blocchi conservatori e rifor-
misti. Nei quasi vent’anni, tanto è durata la
parabola di Angela Merkel, e negli undici
dalla fondazione del Pd, ma si potrebbe an-
dare indietro fino agli anni dell’Ulivo di
Prodi (1995), l’alternanza ha funzionato
quando le elezioni hanno prodotto un risul-
tato netto con la vittoria dell’uno o dell’altro
competitore; in caso di pareggio o (in Italia)
di grave emergenza economica, l’alternan -
za ha dato luogo a forme di collaborazione,
e sono nati i governi di grande coalizione a
Berlino e il governo Monti a Roma. Ma le
analogie si fermano qui, perché ben diversa
è stata poi la reazione alle sconfitte che han-
no segnato l’inizio della fase discendente
delle due leadership. Angela Merkel, battu-
ta in due elezioni regionali nell’ottobre di
quest’anno, ha annunciato subito la rinun-
cia alla guida della Cdu e il ritiro dalla poli-
tica nel 2021, a conclusione del suo quinto
mandato alla Cancelleria. Con questa tem-
pestiva decisione ha innescato un processo
di rinnovamento nella Dc tedesca che sta
portando in queste ore al rinnovo della clas-
se dirigente senza che venga intaccata la
consistenza organizzativa del partito, che
resta di maggioranza relativa. Ben diverso
il caso italiano, dove la duplice sconfitta (re-
ferendum del 4 dicembre 2016, politiche
del 4 marzo 2018), ha precipitato il Partito
democratico in una crisi di cui non si vede
l’uscita. Si accusa Matteo Renzi, dimissio-
nario prima dal governo poi dalla segrete-
ria, di muovere ancora le fila del Nazareno,
ma in realtà ciò che è emerso chiaramente
in questi due anni è che il Pd, privo di un
leader scelto per due volte con le primarie,
non riesce a trovare né una guida, né un
programma, né un orizzonte nel quale col-
locarsi. Renzi avrà, ed ha, tutti i difetti che
gli vengono attribuiti, ma negli ultimi nove
mesi è stato l’unico che in Parlamento e fuo-
ri ha fatto risuonare la voce dell’opposizio -
ne, mentre sostanzialmente i candidati alla
successione si dividevano accanitamente
sull’opportunità o meno di allearsi con i
Cinque Stelle, un movimento che non ha
mai fatto mistero di voler cannibalizzare
ciò che resta di una prospettiva riformista
in Italia. Nel Pd, Renzi è stato considerato
sempre un corpo estraneo da quelle compo-
nenti di matrice comunista o postdemocri-
stiana che a un certo punto hanno pensato
di poter sopravvivere liberandosi di lui, e
invece sono destinate all’irrilevanza. D’al -
tra parte, le elezioni di marzo hanno mo-
strato anche l’assoluta inconsistenza di
un’alternativa di sinistra al riformismo che
era prima dell’Ulivo e poi renziano, Che in
queste condizioni, con o senza Renzi, il Pd
posa risollevare le proprie sorti in un con-
gresso che, inspiegabilmente, si svolgerà
fra tre mesi, appare illusorio. Più che un se-
gretario si rischia di eleggere un commis-
sario liquidatore.

Guido Bossa

Costituzione e religione,
Unifortunato chiama al confronto

La platea del Reddito di Cittadinanza
è di 5 milioni di poveri assoluti; per
dare loro sollievo si è puntato dunque
sulla santificazione dell’ occupabili -
tà. Quando non viene abolita del tut-
to, o messa in versi, la povertà viene
dunque ridotta alla dimensione uni-
ca del recupero o dell’acquisizione di
competenze lavorative, cosa che, per-
sino nei Paesi in cui l’approccio è tri-
dimensionale, produce per regola un
abbattimento dell’indigenza non su-
periore al 25%. Asfaltando poi il Red-
dito di Inclusione col Reddito di Citta-
dinanza, il governo, a partire dall’
Aprile prossimo, squillerà la tromba
del Giudizio nelle orecchie dei santis-
simi Comuni e Centri per l’Impiego,
cioè imporrà loro di assumere perso-
nale in grado di incubare i lavoratori
sulla base delle richieste del mercato;
nascono così i Navigators, concepiti
per formare ed accompagnare al la-
voro un numero di prestatori d’opera
pari all’intera platea del Reddito di
Cittadinanza. Infatti, era da tempo in
funzione a Napoli un campo segreto
di addestramento per Navigators, i
quali, sotto l’egida della decostruzio-
ne felice, avrebbero di lì a qualche me-
se istruito schiere di indefessi inoccu-
pati rendendoli abili in lavori che nes-
suno sapeva dove, come, quando e
perché fare, o non voleva farli e basta.
Così i Navigators, sulla base delle of-
ferte, hanno dovuto incubare a calci
nel culo diversi nuovi profili profes-
sionali: Gli Ammazzapiecure - immo-
lazione di “pecurielli” pasquali, casa
per casa; Gli arraganatori - tintura
tessuti con “arganetta”; Gli acquaiuli
- distribuzione di acqua zuffregna; I

Una riflessione su “Costituzione e
fenomeno religioso: conferme, con-
trasti e prospettive”, a settant’anni
dall’entrata in vigore della Carta
Costituzionale (1948-2018). E' la
Giornata di Studi, presieduta dal
Presidente del Tribunale di Bene-
vento Marilisa Rinaldi, organizzata
dall’Università Giustino Fortuna-
to. Ad aprire il dibattito gli inter-
venti del Sindaco di Benevento Cle-
mente Mastella e del Magnifico Ret-
tore dell’UniFortunato Angelo Sca-
la. Tra gli illustri ospiti il Presiden-
te emerito della Corte Costituziona-
le Cesare Mirabelli, punto di riferi-
mento della disciplina ecclesiastici-

stica in Italia, che ha analizzato il
rapporto tra laicità e libertà religio-
sa alla prova dell’esperienza e della
giurisprudenza costituzionale ita-
liana. Mirabelli, Consigliere gene-
rale dello Stato Città del Vaticano,
ha innanzitutto puntato l’attenzio -
ne sul rapporto tra società civile ed
esperienza religiosa, precisando
che la libertà religiosa deve essere
garantita in un sistema pluralistico
rispetto a presenze che sono al di là
della tradizione cristiana. Per riba-
dire come "l’esperienza religiosa
impone il diritto ad avere luoghi di
culto. Si tratta di vedere che cosa si
svolge in questi luoghi di culto".

Casadduogli - microdistribuzione; I
chiavari - manutenzione viti di car-
rozze turistiche; I cennerari - distri-
buzione cenere per il bucato; Le cape-
re - hair fashion e gossip; I cabbalisti -
analisi strategica numeri al lotto; I

conciatiane - riparazione pignatte; I
capilloni - riciclo trecce e peli dismes-
si; I chiammatori - consapevolezza,
motivazione ed obiettivi per la mano-
dopera ancora assopita; I franfellic-
cari - produzione bastoncini caramel-
lati; Gli jammariellari - vendita al det-
taglio di gamberetti di sciummo (fiu-
me); I lutammari - raccolta feci; I ma-
stuggiorgi - holding psichiatrica; I
muzzanari - estrazione di tabacco dal-
le cicche. Le mammazezzelle - nutri-
zione multipla al seno; I patarnostra-
ri - realizzazione corone da Rosario; I
purmunnari - vendita pet food (frat-
taglie) per gatti; I puzzari - manuten-
zione pozzi; I purpaiuoli - vendita pol-
pi cotti; I perzianari - vendita tende da
sole; I paglietti - realizzazione copri-
capo per legali; I passalava – opera -
zioni di assistenza al guado di strade
trasformate in torrenti; I pertusari -
realizzazione asole; Gli strascinafa-
cenne - organizzazione terzo settore;
Gli scistaiuoli - fornitura oli combu-
stibili e pulizia contenitori con “map -
pina ‘e scisto” (fig, “mbrellin’ e seta);
Le scapillate - lamentazioni a coman-
do per veglia funebre; Gli zerellari -
gestione settore mercerie.

*Enrico Maria Troisi, medico,
neurologo, psichiatra clinico e fo-
rense, criminologo. Mail: enricoma-
ria.troisi@libero.it, Twitter:
@etroisi63, ** fonte: Giulio Mendoz-
za - http://www.quicampania.it.
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L’APPUNTAMENTO

La vignetta di Don Juan

Ditelo al Quotidiano Le lettere rigorosamente firmate vanno indirizzate a il Quotidiano
del Sud - via Annarumma 39/a Avellino Fax 0825-792440
o all’indirizzo mail: avellino.provincia@quotidianodelsud.it

L’IRPINIA IN CINQUE SCATTI

LA DOGANA DI AVELLINO

Dal 1992, anno dell’incendio, ad oggi è cambiato che si
è dato via all’esproprio. Ma fino a quando la struttura
non verrà resa fruibile, questa immagine continuerà ad
essere proposta all’attenzione di tutti.

PETRURO, CITTADINANZA A ZORO

E’ stata conferita, con una cerimonia nella Sala Consiliare
di via Ettore Capozzi a Petruro Irpino, la cittadinanza ono-
raria a Diego Bianchi, il noto giornalista de La7 meglio co-
nosciuto come Zoro: conduttore di Propaganda Live per
l’attenzione rivolta alla sfida dell’integrazione.

L’ULTIMA LUNA DI SICA

Si è concluso a Palazzetto Baviera, a Senigallia, il pro-
gramma delle iniziative Orange Days con la presenta-
zione del libro di Emanuela Sica "L'ultima Luna". Ad
aprire il pomeriggio l'inaugurazione de "La panchina
rossa" nei giard

OMAGGIO A ROSSINI

E’ stato “Rossini Qua… Rossini Là» un recital dedicato
alle arie più famose del compositore pesarese tratte da
«L’italiana in Algeri», «Tancredi», «Il Barbiere di Sivi-
glia» a chiudere la rassegna “Classica in jeans” al Cima-
rosa

IL RITOD EI FALÒ A TEORA

Si rinnova in tutta l’Irpinia la tradizione dei falò dell’Im -
macolata. Un rito capace di coinvolgere giovani e meno
giovani. Così è stato anche a Teora, con la festa trasfor-
matasi in un momento di aggregazione.

Inviateci i vostri scatti, i vostri particolari momenti,
descrivendoci quegli originali attimi di vita,
al nostro indirizzo e-mail:
avellino.provincia@quotidianodelsud.it
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